
Allegato DM 351/2022 Criteri di ammissibilità 

 

Articolo 6 (Criteri di ammissibilità dei dottorati in programmi dedicati alle transizioni digitali e 

ambientali)  Missione 4 Componente 1 Investimento 3.4 del PNRR 

1. I soggetti attuatori selezionano i progetti di ricerca destinatari delle borse relativamente ai 

programmi di dottorato dedicati alle transizioni digitali e ambientali sulla base dei seguenti criteri:  

a. riguardare aree disciplinari e tematiche coerenti con la transizione digitale e la transizione ecologica 

di cui al PNRR; 

b. prevedere l’attuazione dell’intero percorso di dottorato, formazione, ricerca e valutazione, presso le 

sedi amministrativa ed operative dell’Università beneficiaria, fatti salvi i periodi di studio e ricerca 

presso le imprese e i centri di ricerca e all’estero, se previsto, programmati coerentemente con le 

attività di formazione e ricerca previste presso le sedi del soggetto proponente;  

c. prevedere periodi di studio e ricerca in imprese o centri di ricerca da un minimo di sei (6) mesi a un 

massimo di dodici (12) mesi;  

d. prevedere periodi di studio e ricerca all’estero da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di diciotto 

(18) mesi;  

e. assicurare che il dottorando possa usufruire di qualificate e specifiche strutture operative e 

scientifiche per le attività di studio e ricerca;  

f. favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della proprietà intellettuale, 

assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le 

pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 

rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo 

e con il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR Data”;  

g. garantire il rispetto dei principi orizzontali del PNRR.  

Articolo 7 (Criteri di ammissibilità dei dottorati di ricerca PNRR) Missione 4, Componente 1, 

Investimento 4.1 del PNRR 

1. I soggetti attuatori selezionano i progetti di ricerca destinatari delle borse relativamente ai 

programmi di dottorati di ricerca PNRR sulla base dei seguenti criteri:  

a. riguardare tematiche volte ad apportare un significativo sviluppo della conoscenza, anche applicata, 

negli ambiti di interesse del PNRR. Per le aree disciplinari a forte vocazione scientifico-tecnologica, 

promuovere l’interdisciplinarità, l’adesione a reti internazionali e l’intersettorialità di cui al PNRR; 

 

b. prevedere l’attuazione dell’intero percorso di dottorato, formazione, ricerca e valutazione, presso le 

sedi amministrativa ed operative dell’Università beneficiaria, fatti salvi i periodi di studio e ricerca 

presso le imprese e i centri di ricerca e all’estero, se previsto, programmati coerentemente con le 

attività di formazione e ricerca previste presso le sedi del soggetto proponente;  

c. prevedere periodi di studio e ricerca all’estero da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di diciotto 

(18) mesi;  

d. assicurare che il dottorando possa usufruire di qualificate e specifiche strutture operative e 

scientifiche per le attività di studio e ricerca;  



e. favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della proprietà intellettuale, 

assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le 

pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 

rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo 

e con il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR Data”;  

f. favorire il coinvolgimento dei centri di ricerca nella definizione del percorso formativo anche 

nell’ambito di collaborazioni più ampie con l’Università; g. garantire il rispetto dei principi orizzontali 

del PNRR. 

Articolo 8 (Criteri di ammissibilità dei dottorati per la Pubblica Amministrazione)  

Missione 4 Componente 1 Investimento 4.1 del PNRR 

1. I soggetti attuatori selezionano i progetti di ricerca destinatari delle borse relativamente ai 

programmi di dottorato per la Pubblica Amministrazione sulla base dei seguenti criteri:  

a. riguardare preferibilmente le seguenti aree disciplinari CUN:  

• Area 09 – Ingegneria industriale e dell’informazione  

• Area 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche  

• Area 12 – Scienze giuridiche  

• Area 13 – Scienze economiche e statistiche  

• Area 14 – Scienze politiche e sociali  

In particolare, il programma di dottorato deve essere realizzato in un’ottica multidisciplinare, 

orientato all’attività di ricerca applicata nelle pubbliche amministrazioni e finalizzato allo sviluppo 

integrato di una o più delle seguenti conoscenze e competenze: 

 • ricostruire ed interpretare il quadro giuridico di riferimento, nazionale e sovranazionale per il 

singolo settore di policy, ivi comprese le norme di rango secondario e le istruzioni a carattere 

tecnico/applicativo che necessariamente integrano detto quadro normativo (“specifiche” tecniche, 

linee-guida applicative etc.);  

• partecipare al governo, all’organizzazione e alla direzione strategica di amministrazioni pubbliche 

(sia al livello nazionale che regionale e locale) attraverso l’attuazione di innovative strategie 

fortemente orientate agli utenti e all’efficacia delle azioni poste in essere, nonché alla valorizzazione 

delle risorse;  

• sviluppare autonomi percorsi di ricerca utili a definire e valorizzare le competenze di management, 

leadership e comunicazione efficaci per le organizzazioni pubbliche, con particolare riferimento alla 

selezione, gestione e sviluppo delle risorse umane;  

• sviluppare autonomi percorsi di ricerca utili a valorizzare nuove competenze organizzative, anche in 

termini di teorie organizzative e psicologia delle organizzazioni, capaci di interpretare e reinterpretare 

il continuo e rapido mutamento delle amministrazioni pubbliche come sistemi complessi, che agiscono 

– in maniera adattiva – nell’ambiente che le circonda;  

• potenziare la capacità amministrativa in relazione alla formulazione e al disegno delle politiche 

pubbliche, sia sviluppando capacità diagnostica sia assumendo la responsabilità del coordinamento 

del ciclo di policy per quanto concerne la fenomenologia delle problematiche possibili nelle fasi di 

definizione dei problemi e individuazione delle soluzioni, di decisione, di implementazione e di 

valutazione;  



• supportare la progettazione istituzionale anche attraverso la sperimentazione di strumenti 

innovativi dei diversi modelli di governance in chiave comparata tra settori di policy, tra livelli di 

governo europei, statali e sub-statali e tra casi nazionali, che tengano adeguatamente conto delle 

opportunità offerte dalle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT); 

• favorire la transizione digitale delle pubbliche amministrazioni, contribuendo alla riprogettazione e 

semplificazione dei modelli organizzativi, nonché ai processi di selezione e adozione delle tecnologie e 

soluzioni digitali abilitanti, al fine di garantire una maggiore efficacia, efficienza ed economicità 

dell’azione pubblica; 

b. prevedere l’attuazione dell’intero percorso di dottorato, formazione, ricerca e valutazione, presso le 

sedi amministrativa ed operative dell’Università beneficiaria, fatti salvi i periodi di studio e ricerca 

presso le imprese e i centri di ricerca e all’estero, se previsto, programmati coerentemente con le 
attività di formazione e ricerca previste presso le sedi del soggetto proponente;  

c. prevedere periodi di studio e ricerca in imprese, centri di ricerca o Pubbliche Amministrazioni da un 

minimo di sei (6) mesi a un massimo di dodici (12) mesi;  

d. prevedere periodi di studio e ricerca all’estero da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di diciotto 

(18) mesi  

e. assicurare che il dottorando possa usufruire di qualificate e specifiche strutture operative e 

scientifiche per le attività di studio e ricerca; 

f. favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della proprietà intellettuale, 

assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le 

pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 

rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo 

e con il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR Data”;  

g. garantire il rispetto dei principi orizzontali del PNRR.  

Articolo 9  (Criteri di ammissibilità dei dottorati per il patrimonio culturale)  

Missione 4 Componente 1 Investimento 4.1 del PNRR 

1. I soggetti attuatori selezionano i progetti di ricerca destinatari delle borse relativamente ai 

programmi di dottorato per il patrimonio culturale sulla base dei seguenti criteri: a. riguardare 

preferibilmente aree disciplinari e tematiche coerenti con le seguenti: 

 

AREA CUN TEMATICA 

AREA 01 - Scienze matematiche e informatiche Informatica, patrimonio e beni culturali 

AREA 02 - Scienze fisiche Fisica applicata al patrimonio e ai beni culturali 

AREA 03 - Scienze chimiche Chimica, ambiente, patrimonio e beni culturali 

AREA 04 - Scienze della Terra Georisorse minerarie per l’ambiente, il 

patrimonio e i beni culturali 
AREA 05 - Scienze biologiche Ecologia, patrimonio e beni culturali 

AREA 08 - Ingegneria civile e Architettura Architettura, ambiente antropizzato, patrimonio 

e beni culturali 

Architettura e paesaggio 
Storia dell’architettura 

Restauro 



Pianificazione e progettazione dell’ambiente 

antropizzato 

Design e progettazione tecnologica 

dell’architettura 
AREA 10 - Scienze dell’antichità, 

filologico- letterarie e storico-artistiche 

Archeologia 

Storia dell’arte 

Media, patrimonio e beni culturali 

AREA 11 - Scienze storiche, 

filosofiche, pedagogiche, psicologiche 

Biblioteconomia 

Archivistica 
Storia del patrimonio e dei beni culturali 

Paleografia 

Estetica 

Didattica dell’arte 

Pedagogia dell’arte 

AREA 12 - Scienze giuridiche Diritto del patrimonio culturale 
AREA 13 - Scienze economiche e statistiche Economia della cultura e dell’arte 

 
 

Economia e gestione delle imprese artistiche e 
culturali 
Statistica e Data Analytics per i beni culturali 

AREA 14 - Scienze politiche e sociali Sociologia dei beni culturali 

Sociologia dell’ambiente e del territorio 

 

b. prevedere l’attuazione dell’intero percorso di dottorato, formazione, ricerca e valutazione, presso le sedi 

amministrativa ed operative dell’Università beneficiaria, fatti salvi i periodi di studio e ricerca presso le 

imprese e i centri di ricerca e all’estero, se previsto, programmati coerentemente con le attività di 

formazione e ricerca previste presso le sedi del soggetto proponente;  

c. prevedere periodi di studio e ricerca in imprese, centri di ricerca o Pubbliche Amministrazioni, inclusi 

musei, istituti del Ministero della Cultura, archivi, biblioteche, da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di 

dodici (12) mesi;  

d. prevedere periodi di studio e ricerca all’estero da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di diciotto (18) 

mesi;  

e. assicurare che il dottorando possa usufruire di qualificate e specifiche strutture operative e scientifiche 

per le attività di studio e ricerca;  

f. favorire la valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della proprietà intellettuale, 

assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati (ad esempio, le 

pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 

rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor tempo e con 

il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR Data”; 

 g. garantire il rispetto dei principi orizzontali del PNRR. 


